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Segreterie regionali


Pescara, 25 luglio 2006
                                                                                               c.a.         Tommaso Ginoble

Assessore regionale trasporti

Viale Bovio Pescara
Oggetto: arretramento stazione di Teramo  “richiesta intervento urgente”
Con la definizione del Piano Regionale Integrato dei Trasporti, prevista per la fine dell’anno in corso,  si cerca di colmare i ritardi di ammodernamento ed efficentizzazione del sistema di trasporti nella nostra regione.

Nel piano, il servizio ferroviario metropolitano (SFMR noto come E rovescia), con l’immissione di nuove corse costituirà l’ossatura del trasporto regionale con l’obiettivo di sfruttare i vantaggi ambientali ed economici legati alla mobilità su rotaia.
Sono quindi condivisibili sia gli investimenti fatti ultimamente sulla rete ferroviaria e sul materiale rotabile, sia i nuovi collegamenti previsti con altre realtà territoriali quali Martinsicuro, Vasto, S. Salvo e L’Aquila.

Per questo contestiamo radicalmente il progetto di arretramento dell’attuale stazione ferroviaria di Teramo avanzato dall’amministrazione comunale, che significa:

· porsi contro una tendenza nazionale che progetta e realizza l’attraversamento delle città secondo questa tipologia di trasporto
· produrre una rottura di carico passando dal treno al bus del servizio urbano per l’attraversamento di una città intasata, con aumento dei tempi e dei costi per l’utenza.

Noi riteniamo invece che necessità definire un progetto di fattibilità che preveda il prolungamento della rete ferroviaria ai parcheggi di San Francesco e San Gabriele e che significa:
· offrire alla città un sistema di trasporto pubblico più fruibile, comodo, veloce, meno inquinante e poco condizionato dai problemi della viabilità ordinaria.

· dare una vera alternativa all’uso del mezzo privato. 
Il progetto dell’amministrazione comunale di Teramo vanificherebbe per l’intera provincia i benefici attesi dal potenziamento dei servizi di Trasporto Metropolitano Ferroviario e ancora una volta Teramo rimarrà scollegata dai grandi assi viari che attraversano la nostra regione.
Si chiede allora un intervento urgente affinché le decisioni dei diversi livelli istituzionali vadano nella stessa direzione e considerino priorità una migliore mobilità dei cittadini.
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